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La ferma e compatta manifestazione di Gioiosa Jonica 

Per la prima volta in sciopero 
un intero paese contro la mafia 

Chiusi i negozi, ferme tutte le attività mentre il sindaco comunista apriva un folto convegno su « Mafia, ostacolo allo sviluppo economico 
e civile» • L'analoga iniziativa di Polistena domenica scorsa - I coraggiosi interventi dei rappresentanti di tutti i partiti democratici 

In pochi minuti 

Armi in pugno 
banditi rapinano 
197 milioni alla 

stazione di Napoli 
Disarmati due poliziotti della «Polfer» - Vuotate 
le due casseforti dell'ufficio-cassa • Fuggiti a piedi 

Dal nostro inviato 
GIOIOSA JONICA. 29. 

t Sciopero generale contro la 
f mafia oggi in questo comune 

della provincia di Reggio Ca­
labria, poco meno di diecimi-

,' la abitanti, tra i più colpiti 
; dalla controffensiva mafiosa 
| degli ultimi tempi (estorsio-
I ni. attentati, pericolosa prc-
! senza di latitanti) e teatro di 
:' sanguinosi scontri tra cosche 
! avverse. 
.l Si sono astenute dal lavoro 
i tutte le categorie, e — fatto 
* estremamente significativo — 
. tutti i negozi hanno abbas-
; »ato le serrande per l'intera 
[ mattinata. Contemporanea-
? mente, in un locale pubblico, 
S centinaia di persone parteci-
[ pavano ad un convegno in-
. detto dall'amministrazione co-
. manale e aperto dal sindaco 
f compagno Modafferi, sul te-
;. ma: € Mafia, ostacolo allo svi-
[ luppo economico e civile del-
" la Calabria ». 

E' la prima manifestazio­
ne del genere che si registra 

. in Calabria, e, crediamo, in 
Italia: mai si era verificato, 
infatti, che un comune, pure 
in presenza di sempre più 
crescenti e significative rea­
zioni all'ondata di violenza 
mafiosa, decidesse di scende­
re in sciopero generale e che 
la categoria più pronta ad 
aderirvi fosse quella dei com­
mercianti, prime vittime del­
le intimidazioni a scopo 
estorsivo. E" segno che cre­
sce la consapevolezza che 
non può esservi mutamento 
economico, sociale e civile 
senza prima essersi liberati 
dal peso opprimente della 
mafia, che si è andata affer­
mando come struttura paras­
sitaria e di obiettivo soste­
gno all'arretratezza. da una 
parte, e alla distorsione clien­
telare, impressa all'interven­
to pubblico in questi anni, 
dall'altra. 

; La manifestazione di Gioio­
sa Jonica — e il convegno 

J che contemporaneamente si è 
ì tenuto — d'altronde, pur nel-
ì la sua clamorosttà, non rap-
V presenta che un aspetto del-
g la protesta. Si moltiplica-
! no infatti le iniziative che 
i vanno nella medesima dire-
'-: rione, a tutti i livelli, ed esse 
, segnano indubbiamente la fi-
r ne della sottovalutazione, del-
| la rassegnazione, del silenzio. 
; Domenica, ad esempio, a 
•;. Polistena, nel cuore della 
f Piana di Gioia Tauro, epicen-
: u o della mafia, si è svolta 

,;un'altra importante iniziativa 
. indetta dalla amministrazione 

comunale e con la parteci-
i.'» pazione di centinaia di per-
l H> sone. L'idea del convegno an-

, che qui era nata dalla inso-
' •!' stenibile situazione creata 
[ 5' dalla opprimente presenza 
\ ; mafiosa che tra l'altro impe-
: i disce la realizzazione di un 
' • miliardo di lavori pubblici 
[ } poiché le ditte appaltataci, 
I ;] per non sottostare alle estor-
[ '' sioni, abbandonano i lavori. 
I » Ma se questa è stata la 
\ }• molla che ha portato prima 
\ '. «Uà pubblica denuncia della 

• situazione e poi alla organiz­
zazione del convegno, il di-

', battito che si è svolto e le 
lì. conclusioni cui si è perve-
|, miti, sono andati ben al di là 
] del fatto specifico per indi-
p viduare appunto nella lotta 
; alla mafia una battaglia fon-
ì dementale per il riscatto del-
' la Calabria. 
.}• Il convegno e stato aperto 
'da una introduzione del sin-
• daco della cittadina compa-
b. gno on. Girolamo Tripodi ed 
r è stato concluso dal com-
fj pagno Francesco Martorelli, 
f vicepresidente della commis-

, y' sione regionale di indagine 
' s u l l a mafia, che ha appena 
': avviato i propri lavori. Do-
'. pò la relazione del giudice 
!, Vincenzo Macrl, di Magistra-
,: tura democratica, si è aper-
" to un confronto ampio cui 
; hanno partecipato dirigenti 
.'politici e sindacali, mngistra-
- ti, giovani. Tra gli elementi 
• emersi nella introduzione del 
'compagno Tripodi una notizia 
. clamorosa (non perché me-

gravigli, ma perché coraggio-
j'samente è stata denunciata): 
>. non soltanto a Polistena vi 
'sono opere pubbliche abban-
< donate per le intimidazioni 

mafiose, ma in tutta la zona: 
! ,a Melicucco è ferma la co­

struzione di una scuola, a 
San Giorgio Morgeto di una 

: fognatura, a Terranova del 
municipio. Il consorzio di bo-

1 niflca della Piana di Rosar-
> no, poi, ha ben 5 miliardi 
'di lavori pubblici bloccati 

perché non ci sono ditte di-
'. sponibili a realizzarli. 
ì A Locri — è stato denun-

• ciato nel convegno di oggi — 
una ditta romana, la IGEA. 

'per la costruzione dell'ospe-
t dale, ha preteso una fideius-
' sione da parte dell'ammini­

strazione del nosocomio per 
mettersi cosi con le spalle 

Sai sicuro dalle estorsioni ma-
• Uose. I vari reparti dell'ospe­

dale, essendo inutilizzabile il 
'.'• vecchio stabile, venivano in­

tanto ubicati in palazzi pri­
vati molti dei quali apparte­

nenti a mafiosi. Anche a Bova 
Marina, una scuola dell'am­
ministrazione provinciale è 
in un palazzo costruito da un 
noto mafioso. 

«La mafia oggi — ha dit­
to il capogruppo de alla re­
gione, Barbaro, che è anche 
presidente della commissione 
regionale di indagine — non 
è solo il fragore degli attenta­
ti, delle estorsioni, dei seque­
stri, ma anche e soprattutto 
una fitta ragnatela di interessi 
che lentamente mina la li­
bertà di tutti ». 

« Non è un problema tec­
nico, di inasprimento di pene, 
di modifica di qualche legge 
— ha detto a sua volta il 
giudice Macrl — ma politico, 
di modifica dei meccanismi 
produttivi e clicntclari sui 
quali la mafia alligna. Sol­
tanto in questo caso sarà va­
lido, oltre che possibile, un 
adeguamento dello apparato 
giudiziario oggi chiaramente 
incapace di colpire le vere 
fonti della azione mafiosa ». 

« Il sempre più significati­
vo moto di reazione che si 
va registrando nei confronti 
della controffensiva mafiosa 
— ha detto il compagno Mar-
torelli che ha concluso en­
trambi i convegni — sta a 
indicare che la Calabria ha 

in sé le forze sane sufficienti 
per battere la mafia e co­
struire uno sviluppo che sia 
indenne dall'infezione. La re­
gione, in questo senso, ha un 
compito fondamentale, che 
non può fallire ». 

Martorelli ha quindi ricor­
dato gli obbiettivi della com­
missione di indagine («ope­
rare in un confronto sempre 
più esteso con le popolazioni 
e giungere a proposte opera­
tive entro breve termine ») 
e il valore della conferenza 
che sul tema « Mafia stato e 
società » si terrà a Reggio 
Calabria il 14, 15 e 16 feb­
braio. 

C'è da dire infine che al 
convegno di Gioiosa hanno 
parlato tra gli altri il depu­
tato socialista Frasca, presen­
tatore di una proposta di 
legge per l'estensione dei po­
teri della commissione anti­
mafia nazionale in Calabria 
(« se entro gennaio la propo­
sta di legge non sarà appro­
vata mi dimetterò dal par­
lamento», ha detto), il sin­
daco di Polistena compagno 
Tripodi, due sacerdoti, uno 
dei quali don Bianchi, fon­
datore di una locale comu­
nità cristiana di base. 

F r a n C O M a r t e l l i NAPOLI — Il cassiere ricostruisce per gli Inquirenti la dinamica della rapina all'ufflclo-cassa della staziona centrale 

Ancora un disastro per l'abbandono dei quartieri « storici » 

Crolla vecchio stabile al centro 
di Catania: malata resta uccisa 

L'anziana signora era immobilizzata a Ietto e non è potuta sfuggire come 
altri alla rovina — Famiglie senza tetto — Rattoppi e speculazioni 

Ancora 
un soldato 
arrestato 

alla « Valf rè » 
di Alessandria 

ALESSANDRIA, 29. 
Un soldato di leva. Tom­

maso De Martlnls, 20 anni, 
da Splnazzola di Bari, che 
presta servizio al 21° reggi­
mento fanteria « Cremona », 
di stanza alla caserma « Val-
fré» di Alessandria, è stato 
arrestato. E' accusato di «In­
subordinazione con ingiurie» e 
« disubbidienza ». Il fante, se­
condo quanto si è appreso, 
avrebbe rivolto una frase 
volgare nel confronti di un 
ufficiale. 

La caserma «Valfré», do­
ve prestano servizio di leva 
circa 500 soldati, non è nuo­
va ad episodi del genere. Nel 
giugno scorso tre soldati ven­
nero arrestati (uno di loro 
venne poi condannato a due 
mesi di reclusione, gli altri 
due assolti) a seguito di uno 
« sciopero del rancio » 

Poco tempo fa, infine, un 
altro fante — Livio Lanfran­
c o , 22 anni, di Bergamo — 
è stato arrestato 

Nuovo 
trapianto 
cardiaco 
effettuato 

da Barnard 
CITTA' DEL CAPO. 29 

Un intervento di trapianto 
cardiaco è stato effettuato 
oggi su un uomo dal famoso 
cardiochirurgo sudafricano 
Christian Barnard e dalla sua 
équipe al « Groote Schuur » 
di Città del Capo. Le condi­
zioni del paziente, di cui non 
è stata rivelata né l'Identità 
né l'età, vengono definite 
« buone », in considerazione 
dell'Intervento cui è stato 
sottoposto. 

Nello stesso ospedale si tro­
va ricoverato Roberto Zam-
Pieri. Il ragazzo veneziano, 
che dovrebbe venire sottopo­
sto a trapianto cardiaco. 

Il pror. Barnard ha deciso 
di sottoporre Roberto a tut­
ta una serie di esami clinici 
prima di decidere se proce­
dere o meno al trapianto. Il 
metodo di Barnard. come è 
noto, consiste nel traplantare 
nel paziente un secondo cuo­
re sano per alutare quello 
malato. 

Confronto ieri a Catanzaro 

Ufficiale SID ricevette 
rapporti da Giannettini? 

CATANZARO. 29 
Confronto a Catanzaro tra 

Il giornalista neofascista Gui­
do Giannettini, l'agente del 
SID In carcere per la strage 
di piazza Fontana ed 11 gene­
rale Federico Gasca Quelraz-
za che nel 69 lavorava al re­
parto « D » del Sld. Giannet­
tini sostiene di aver conse­
gnato al SID del rapporti, in 
epoca precedente alla strage, 
nei quali si « prevedeva » una 
serie di attentati volti a crea­
re certe condizioni per ripor­
tare li Paese al centrismo 
(una copia di questi rappor­

ti è stata trovata In una cas­
setta di sicurezza intestala 
alla madre e alla zia di Gio­
vanni Ventura). 

L'ufficiale de! SID, che in 
un primo tempo aveva am­
messo di aver ricevuto uno 
del due rapporti, ora neghe­
rebbe questa circostanza. An­
che 11 confronto disposto dal 
giudice istruttore di Catan­
zaro Migliaccio, si é concluso 
oggi con questo esito. SI trat­
ta di uno del tanti partico­
lari oscuri che emergono In 
questo processo nel rapporti 
tra 11 SID e gli ambienti neo­
fascisti. 

Omicidio bianco a Racalmuto 

Muore in miniera 
operaio siciliano 

RACALMUTO, 29 
Omicidio bianco In una mi­

niera a Racalmuto (Agrigen­
to): un operalo di 36 anni. 
Angelo Ruvlo, é rimasto vit­
tima di un mortale infortu­
nio sul lavoro In una minie­
ra di sali potassici. E' rima­
sto schiacciato da un masso 
che si è staccato all'Improv­
viso dalla volta di una gal­
loria dove si trovava con al­
cuni compagni. 

Il minatore soccorso ed e-
stratto dalla rovine è morto 
durante 11 tragitto verso l'o­
spedale di San Cataldo 

Nella miniera, che è gesti­
ta dall'ISPEA. Industria sali 
potassici e affini, una società 
del gruppo dell'EMS (Ente 
minerario siciliano), sono in 
corso due Inchieste per ac­
certare eventuali responsabi­
lità: una è stata avviata dal­
l'autorità giudiziaria ed è 
svolta dal carabinieri, l'altra 
viene condotta dall'Ispettora­
to provinciale del lavoro. Si 
tratta ancora una volta di ac­
certare le condizioni e le mi­
sure di sicurezza nelle quali 
si svolge il pericoloso lavoro. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 29. 

Un'anziana donna, Tomma-
sa Barbagallo di 75 anni, è 
morta stasera nel crollo del­
la propria abitazione, una 
vecchia casa al numero civi­
co 5 di via Platamone, una 
traversa del quartiere San Be­
rillo uno dei più vecchi di Ca­
tania. 

Adesso l'inchiesta che la 
polizia sta conducendo e che 
viene coordinata dal sostituto 
procuratore della repubblica 
dottor Aldo Grassi, dovrà ac­
certare se esistono responsa­
bilità della proprietaria del­
la casa, signora Natala Cice­
ro, in ordine alle condizioni 
in cui si trovava lo stabile. 

L'edificio si trova in una 
stretta traversa del quartie­
re San Berillo che unisce via 
Francesco Crispi con via 4 
Aprile nel vecchio centro sto­
rico della città ed era abita­
to da tre famiglie. Al mo­
mento del crollo gli inquilini 
dell'ultimo piano cioè il se­
condo, non c'erano. Si tratta 
dei coniugi Innocenza Pisto­
ne e Giuseppe Marino che già 
tre mesi fa erano stati co­
stretti a trasferirsi a casa di 
parenti perchè dopo le piog­
ge che c'erano state l'edifi­
cio di via Platamone subiva 
continuamente infiltrazioni di 
acqua. 

C'era stata anche una lite 
con la padrona di casa che 
alla fine si era convinta a 
fare effettuare dei lavori di 
restauro del tetto. Evidente­
mente però la vecchia costru­
zione era lesionata seriamente. 

Il crollo 6 avvenuto all'im­
provviso: Tommasa Barba-
gallo, che si trovava a letto 
per una malattia, si è vista 
crollare addosso il soffitto 
corrispondente al pavimento 
del secondo piano. Le mace­
rie hanno travolto e seppelli­
to la vecchietta e sotto il loro 
peso anche il pavimento del 
primo piano 6 sprofondato giù. 
finendo nella abitazione dei 
coniugi Grasso 

«E' stato un vero miraco­
lo se ci siamo salvati — af­
ferma la signora Grasso an­
cora sotto choc — infatti e-
ravamo in cucina mentre è 
venuto giù il soggiorno. Siamo 
stati semi accecati da una nu­
vola di polvere, ma siamo 
riusciti ad uscire da una por­
ticina che dà sul cortile. 

I vicini hanno immediata­
mente avvertito il « 113 » del­
la questura ed i vigili del 
fuoco. I pompieri hanno do­
vuto lavorare quasi tre ore 
per poter sgomberare le ma­
cerie della casa completa­
mente sventrata. Appunto tra 
le macerie i vigili del fuoco 
hanno recuperato la salma di 
Tommasa Barbagallo e dopo 
averla composta l'hanno fatta 
trasportare all'obitorio del ci­
mitero. Tommasa Barbagallo 
viveva da diverso tempo sola 
in casa dopo la morte del 
marito. Nel dramma sono sta­
te coinvolte anche le fami­

glie Grasso e Marino, in to­
tale otto persone che sono 
rimaste senza casa 

Il crollo di ieri ripropone 
ancora una volta il problema 
del risanamento del vecchio 
centro storico. Spesso i pro­
prietari non hanno denaro 
sufficiente per affrontare la­
vori che vadano al di là dei 
comuni rattoppi: spesso pre­
feriscono addirittura che le 
case vadano in completa ro­
vina pensando in questo modo 
di sfruttare meglio l'area o 
comunque di cacciare gli In­
quilini dagli stabili. In que­
sta situazione non è ammissi­
bile che le autorità « stiano a 
guardare ». Perché purtroppo 
c'è chi paga con la vita, 

a. s. 

Travolta 

cerva nel Parco 

di Abruzzo 
L'AQUILA, 29. 

Una cerva gravida e pros­
sima al parto, è stata tra­
volta e uccisa da un'auto 
lungo una strada del parco 
Nazionale d'Abruzzo. Il sig. 
Mario Orefice, di Napoli, 
viaggiava verso Pescasseroll 
su una Mini Minor targata 
Napoli 511353 quando ha visto 
di fronte al muso dell'auto U 
cerva, che si muoveva len­
tamente a causa del suo sta­
to e non ha potuto fare a 
meno di travolgerla 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 29 

La stazione centrale di Na­
poli è stata teatro Ieri mat­
tina di un'altra clamorosa 
rapina. Un numero ancora 
non precisato di banditi ar­
mati e mascherati ha fatto 
Irruzione negli uffici della 
cassa della stazione e ha fat­
to un bottino valutabile in­
torno al 197 milioni. Ecco 1 
fatti. 

Sono da poco passate le 
11,30. Cinque o sei banditi, 
alcuni col volto coperto da 
passamontagna e con armi 
In pugno. Irrompono negli 
uffici cassa, dall'ingresso di 
corso Meridionale.. Due poli­
ziotti della «Polfer». gli ap­
puntati Giuseppe Scarpato 
di 51 anni e Giuseppe Pa­
rente di 48, non hanno nem­
meno 11 tempo di reagire: in 
un attimo '. banditi 11 disar­
mano di due pistole e di un 
mitra. Tutti Insieme entrano 
nella prima stanza degli uf­
fici dove c'è 11 cassiere Ma­
rio Formicola. Qui '. banditi 
prendono la prima parte del 
bottino: quattro milioni che 
erano nella scrivania del 
Formicola. 

Dal cassiere si fanno dare 
anche la chiave delle due 
casseforti che sono nella 
stanza attigua. I banditi di­
mostrano di conoscere molto 
bene il luogo della rapina e 
il loro è certamente un pla­
no lungamente studiato che 
stanno applicando fin nel 
minimi particolari. Nella 
stanza attigua : banditi, che 
si trascinano dietro il cas­
siere e 1 due poliziotti, sor­
prendono l'altro cassiere, Co­
simo Mas t rei la di 51 anni. 
Intento a contare del soldi 
che avrebbe dovuto conse­
gnare ad un funzionarlo del 
Banco di Napoli che è 11 ad 
aspettare: Antonio Di Lan-
no di 35 anni. 

Nel massimo silenzio, sen­
za la minima confusione, i 
banditi, sotto la minaccia 
delle armi, costringono 1 pre­
senti faccia al muro, poi uno 
di loro, con dello spago co­
mune, 11 lega e 11 Immobi­
lizza definitivamente. Di tut­
to quello che sta succedendo 
negli uffici cassa nessuno si 
accorge, tanto che un giova­
ne ferroviere. Il ventlseienne 
Antonio Iavarone, non notan­
do nulla di strano, entra. 

Ma appena entrato viene 
anche lui afferrato dal ban­
diti e legato Insieme con gli 
nitri. Dopo aver neutralizza­
to il Iavarone, 1 banditi in­

cominciano ad aprire le cas­
seforti; ce ne sono due: una 
più grande, contenente 173 
milioni e valuta estera va­
lutabile Intorno agli 11 mi­
lioni. I banditi hanno rac­
colto tutte le banconote e 
le hanno messe in due gran­
di borse di tela. 

L'azione è durata In tutto 
non più di dieci minuti: rac­
colti 1 soldi si sono subito 
dati alla fuga: sono fuggiti 
a piedi per 1 vicoli della fer­
rovia affollati per l'ora di 
punta. Hanno fatto perdere 
le loro tracce. Sembra che 
uno del cassieri, accortosi 
dell'irruzione del banditi, ab­
bia azionato un sistema d'al­
larme, un pulsante diretta­
mente collegato alla centra­
le della « Polfer », ma che 
per qualche guasto al con­
gegno 11 segnale non sia ar­
rivato In centrale. I banditi 
hanno avuto quindi tutto il 
tempo di allontanarsi prima 
che 1 cassieri e l poliziotti, 
liberatisi del legacci, siano 
riusciti a chiamare la po­
lizia. 

Sul posto si sono quindi 
portati 11 capo della mobile 
Lobefalo con II suo vice Iodl-
ce e II maresciallo Forbuso. 
Nella cassaforte più grande 
gli uomini della polizia han­
no trovato 11 mitra che 1 
banditi avevano sottratto ad 
uno dei due poliziotti della 
« Polfer ». Non hanno tro­
vato invece le due pistole 
che 1 banditi devono aver 
portato via con 11 bottino. 
Gli agenti e l cassieri sono 
stati accompagnati '.n ospe­
dale per stato di choc e per 
leggere contusioni, un po' 
più preoccupanti sono Inve­
ce le condizioni dell'appun­
tato Scarpato, già sofferente 
di cuore. 

Sempre Intorno alle 12, 
un'altra rapina è scattata a 
Napoli. Infatti, tre giovani 
armati e mascherati sono pe­
netrati nello studio notarile 
Galluzzl. in via Medina. 40 
— vicinissimo alla questura 
— impossessandosi di 1 mi­
lione e 800 mila lire. 

Marco De Marco 

MILANO, 29 
Armati di pistola e a viso 

scoperto, due banditi in 
giubbotto sono penetrati po­
co dopo le 13,30 negli uffici 
della società « Farmaceutica » 
(che vende medicinali all'in­
grosso), intimando alle due 
impiegate, intente a contare 
il denaro degli stipendi, di 
consegnare 1 soldi. 

Dramma a Pavia 

Bimba grave: 
ustionata in 

ospedale durante 
una operazione 

La piccina era stata adagiata su un ter­
moforo, che ha prodotto lesioni gravi 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA. 29 

E' gravissima la bimba di 
pochi giorni rimasta ustiona­
ta da un termoforo mentre 
veniva sottoposta od un deli­
cato intervento operatorio 
presso l'Istituto di chirurgia 
pediatrica del policlinico « S. 
Matteo» di Pavia. La pro­
gnosi è riservata, ma ciò non 
dipende solo dalle ustioni di 
secondo e terzo grado ripor­
tate dalla piccola, ma anche 
dalle sue condizioni generali: 
la bimba è Infatti affetta da 
una grave malformazione In­
testinale che ha reso neces­
sario l'Intervento chlrugico di 
urgenza. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto il 22 dicembre scor­
so, ma solo ora la notizia è 
trapelata. Innocente protago­
nista del gravissimo fatto è 
Annalisa Zanardl, nata il 19 
dicembre scorso all'ospedale 
di S. Angelo Lodlglano: è la 
terzogenlta di Antonio Zinar-
dl, un operalo che abita a 
Grafflgnana. nella Bassa Lo-
diglana, con la moglie ed al­
tri due figlioli di otto e cin­
que anni. 

Al momento della nascita 
la piccola Annalisa pesava 
meno del normale, poco più 
di due chili, ma sembrava 
sana e vispa. Tre giorni dopo 
però, le sue condizioni si sono 
fatte allarmanti per una se­
rie di sintomi strani. 

La piccina viene trasporta­
ta d'urgenza al Policlinico di 
Pavia. Le sue condizioni sono 
molto gravi e alle 22,30 il 
professor Romano Braghleri, 
che quella sera era di guar­
dia, decide di intervenire chi­
rurgicamente. La neonata vie­
ne portata In sala operatoria 
e preparata per l'Intervento. 

A questo punto è necessa­
ria una premessa: quando si 
deve operare su creature CORI 
piccole è necessario provve­
dere a mantenere il loro cor­
po ad una temperatura ab­
bastanza elevata per Impedi­
re l'Insorgere di complicazio­
ni broncopolmonarl; In gene­
re, ciò viene fatto utilizzando 
un apposito materasslno elet­
trico a regolazione termosta-

le riparazioni. Sta di fatto 
che la notte del 22 dicembre 
quel materasslno non c'era 
e l'operazione non poteva « • 
sere rinviata. 

Ma torniamo alla cronaca. 
Il professor BraKhieri chiede 
alla clinica pediatrica un ter­
moforo elettrico sul quale vie­
ne disteso il corpicino. L'ope­
razione ha inizio: nella sala 
chirurgica sono presenti due 
anestesisti, quattro medici, 
un'infermiera diplomata spe­
cializzata in pediatra e una 
infermiera di sala operatoria. 

Il professor Braghleri apre 
11 piccolo addome e si trova 
di fronte ad un Intestino com­
pletamente bloccato e In po­
sizione sbagliata: ci vogliono 
due ore JXI riportare le vi­
scere della piccina alla loro 
posizione naturale. Durante 
tutto questo tempo il termo­
foro rimane acceso JKT cirea 
un'ora. 

Ad operazione ultimata la. 
piccola Annalisa, che ha su­
bito l'intervento In anestesia 
totale, viene rimossa dal let­
to operatorio e solo allora ci 
si accorge che la sua schie­
na è coperta di ustioni. Cosa 
era accaduto? 

All'angoscioso Interrogativo 
dovrà rispondere la Procura 
della Repubblica alla quale 11 
fatto è stato denunciato. 

Dal drammatico episodio e-
merge, comunque, un fatto 
grave: la preoccupante caren­
za di attrezzature di cui di­
spone 11 Policlinico. Un repor­
to di chirurgia pediatrica che 
non ha un materasslno termi­
co di scorta e deve ricorrere 
al « prestito » presso un altro 
reparto, è cosa quasi Inconce­
pibile soprattutto perché non 
si tratta di una apparecchia­
tura costosa. 

E c'è anche da chiedersi se 
la temperatura e le condizioni 
In cui funzionava il termofo­
ro sono sa te rigorosamente 
controllate: alcuni medici ci 
fanno osservare che non ba­
sta « tarare » l'apparecchio 
per essere sicuri che tutto 
funzioni regolarmente. Innan­
zitutto può sempre accadere 
un guasto improvviso. Ma ri 
sono altre cause che possono 
alterare la temperatura del­

fica. All'Istituto di chirurgia I l'apparecchio per cui è asso-
pediatrica, però, il matersas-
sino si era guastato tempo 
addietro ed era stato Inviato 
ad una ditta specializzata per 

lutamente necessaria una i 
stante attenzione. 

Claudio Greppi 

Un traffico di miliardi 

Contrabbandavano 
merletti per 

esportare valuta 
La bella trovata scoperta dalla tributaria a Napoli 

Un giro da Hong Kong all'Europa 

NAPOLI, 29. 
Fra le varie « scoperte » fatte nel corso dell'anno dalla 

polizia tributaria di Napoli in collaborazione con altri organi 
di polizia anche all'estero, merita particolare menzione una 
organizzazione che riusciva contemporaneamente a fare de' 
contrabbando e ad esportare valuta italiana in Svizzera. La 
storia durava da diversi anni e il sistema era il seguente. 
Acquisto In mercati orientali (Hong Kong soprattutto) di 
manufatti pregiati, importazione dei medesimi dichiarati 
però come « stracci » attraverso una società svedese e paga­
mento fittizio presso una banca svizzera nella quale veni­
vano depositate grosse cifre che In realtà andavano ad im­
pinguare contocorrentl del malandrini. 

I manufatti, tappeti, merletti, biancheria, tutti di prege­
vole fattura, venivano nascosti in grossi contalners che ve­
nivano sbarcati nel porto di Napoli da navi mercantili pro­
venienti dai paesi orientali. 

II traffico s'era esteso a numerose città, in modo parti­
colare a Milano, dove sono state individuate le sedi che 
fanno capo ad alcuni trafficanti. Due persone. Attillo De Ni-
sco di 58 anni e Walter Martuzzl di 57 anni, entrambi di Mi­
lano, risultati coinvolti sono entrambi soci della « Import 
Export Manifattura Ambrosiana ». 

Nel porto di Napoli sono stati sequestrati contalners ca­
richi del pregiati manufatti, ma denunciati alla dogana come 
stracci, per 11 valore di oltre quattro miliardi di lire. La tra­
fila del pagamenti per quelle stesse merci portava alla sco­
perta della contemporanea esportazione clandestina in Sviz­
zera di valuta per circa due miliardi di lire. 
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comprati le dolomiti per sciare! 
DALLA TUA CASA IN VAL DI FIEMME TANTA NEVE A PORTATA DI SCI 

SCIARE GRATIS 
PERI ANNO: 
Tessera de! CLUB 
in omaggio a tutti 
i residenti del villaggio. 

• Nel Trentino 
al VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VER0NZA 
nel comune di Carano 
di Fiemme (1100 metri) 
a due passi daCavalese, 
là dove si svolge 
la famosa Marcialonga. 

• A 20'dal casello diORA 
(autostrada del Brennero) 

• Centro residenziale 
esteso su 220.000 mq. 
con insediamenti sportivi 
e centro di vita, 

• Peri tuoi weekend 
invernali ed estivi. 

UN INVESTIMENTO 
SICURO 
PREZZI A PARTIRE 
DA 15 MILIONI 
(mutuo e dilazioni 
di pagamento) 

• PRIME CONSEGNE 
ENTRO GIUGNO 1976 

• VILLINI ARREDATI 
IN VISIONE 


